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“La Buona Scuola”

Più azienda, 
meno autonomia e 

meno libertà



DDL BUONA SCUOLA



 Assunzioni da Gae 

(esclusa la scuola dell’infanzia per la quale si prevedono circa 23.000 

assunzioni ma in un momento successivo)

 Anche tutti i vincitori del concorso 2012 (no idonei)

 Nessuna assunzione da graduatoria di istituto.

 Nuovi concorsi dal 2016

PIANO DI STABILIZZAZIONE PER  100.701 DOCENTI

•Tanti precari che oggi stanno lavorando 

rischiano di non lavorare più 

• Disattesa la sentenza della Corte di Giustizia  Europea 

di novembre 2014

• Grave il divieto di assumere per supplenze annuali precari con servizi 

superiori a 36 mesi



 50.000 posti di docenti in più per il 2015-2016 

 L’organico è composto da posti comuni, di sostegno e funzionali

 È determinato dal Miur su base regionale e cadenza triennale 

e viene ripartito alle scuole sulla base del piano triennale di scuola 

ORGANICO FUNZIONALE DI SCUOLA

• Va bene l’attribuzione di posti in 

più ma l’utilizzo dei docenti dell’organico funzionale per le sostituzioni fino 

a 10 gg ne vanifica l’utilità 



 Predispone il piano triennale del fabbisogno dei posti docenti 

relativi alla propria scuola

 Sceglie i docenti tramite albo territoriale (vale per neo-assunti ma 

anche per chi è già assunto e intende spostarsi )

Valuta i docenti meritevoli e attribuisce il premio stipendiale

 Sceglie fino a tre docenti come suoi collaboratori 

POTERI SUPER AI DIRIGENTI SCOLASTICI 

• Colpita la democrazia scolastica con Consiglio d’Istituto e Collegio dei 

Docenti ridotti a organi consultivi 

• Compromessa la libertà d’insegnamento

• Snaturato  ruolo e profilo del DS

• Espropriato il contratto di materie di propria pertinenza (mobilità 

territoriale e professionale e benefici stipendiali)



 Dal 2016 stanziati 200 mln per la premialità individuale dei docenti

 Voucher di 500 € annui a docente per l’acquisto di libri, testi didattici, 

materiali sotfware e hardware, corsi di formazione, musei, mostre, ecc.

 Stanziate risorse per le attività formative in servizio che diventano 

obbligatorie 

MERITO - CARTA DEL DOCENTE - FORMAZIONE IN SERVIZIO

• Seppur si stanziano risorse aggiuntive per il merito, è inaccettabile che 

queste vengano gestite arbitrariamente dai DS

• La formazione obbligatoria è condivisibile a condizione che vi sia una 

contropartita salariale o comunque senza aumento dell’orario di lavoro

• Tutte queste materie andrebbero ricondotte alla contrattazione e regolate 

nel CCNL



 Possibilità di destinare il 5 per mille nella dichiarazione dei redditi 

alla scuola che si preferisce

 Concessione di un credito d’imposta per le donazioni a scuole sia 

statali che paritarie

 Detrazione del 19% fino a 400 euro per spese scolastiche sia per le 

statali che paritarie (no per le secondarie)

5 PER MILLE - SCHOOL BONUS - DETRAIBILITA’

• Il 5 per mille andrebbe destinato all’’insieme delle scuole e non alla 

singola scuola altrimenti si incrementa la disuguaglianza

• Non si vede la ragione di misure a favore delle scuole private. 

Frequentarle è una libera scelta del cittadino che deve avvenire senza 

oneri per lo Stato



 Il Governo si concede 13 deleghe per intervenire sull’intero sistema 

nazionale d’istruzione e formazione  (valutazione, autonomia 

scolastica, assunzioni docenti, ds, disabilità, organi collegiali, infanzia, 

its, scuole all’estero, …)

 Per l’adozione dei decreti attuativi si esclude il parere del CSPI

DELEGHE E DEROGHE  

• Sono  praticamente 13 deleghe in bianco su materie diversissime, molte 

oggi regolate per contratto, che usurpano qualsiasi possibilità di confronto 

con le parti sociali e il Parlamento

• E’ gravissimo che sui provvedimenti attuativi viene escluso il parere del 

CSPI (che si andrà ad eleggere per imposizione dei giudici 

grazie a ricorso FLC CGIL)



25 marzo a Roma incontro nazionale dei direttivi scuola delle OO.SS. 

con i rappresentanti dei gruppi parlamentari e dei partiti politici

25 marzo presidio precari a Roma

dal 9 al 16 aprile assemblee, sit in, iniziative territoriali 

18 aprile a Roma manifestazione nazionale delle RSU

dal 9 al 18 aprile astensione dalle attività aggiuntive

5 MAGGIO SCIOPERO GENERALE

LA MOBILITAZIONE DELLA SCUOLA

INIZIATIVE

FLC CGIL-CISL SCUOLA-UIL SCUOLA-SNALS-GILDA



Noi difendiamo la scuola 

pubblica ed educhiamo ai principi 

della Costituzione


